
TRE GIORNI AD EST 

Breve viaggio in Slovenia 

 

Venerdì 29/05 
Casa-Gorizia 
Km.311 
 
Contrariamente ai viaggi precedenti, questa volta, avendo letto di qualche 

non piacevole avventura “pesatoria” in Slovenia, prima di partire scarichiamo 

dal camper tutto ciò che non riteniamo necessario per questi pochi giorni. 

Si sono fatte le 18.30 e usciti dal lavoro partiamo in direzione Gorizia dove 

arriveremo all’area di sosta verso le 22. 

Traffico intensissimo nei dintorni di Bologna che ci porta via un’ora in coda e 

poi scarso per tutto il resto del viaggio 

Cena, nanna. 

 

Sabato 30/05 

Gorizia-Bled 

Km 168 

 

Partiamo di buon’ora verso Bled, prima di andare in campeggio vogliamo 

vedere la Gola di Vintgar quindi ci dirigiamo immediatamente al parcheggio di 

quest’ultima ( gratuito ma con custode ) . 

L’ingresso costa 4€ per gli adulti e 2€ per i bambini. 

Il percorso, di un kilometro e mezzo, si snoda all’interno di una gola, su una 

passerella in buona parte di legno, sospesa aggrappata alla parete di roccia, 

intervallata di tanto in tanto da qualche ponticello, pure in legno, che 

l’attraversa da sponda a sponda e da vari tratti di sterrato. 

L’acqua ha dei colori meravigliosi dall’azzurro intenso al verde smeraldo. 

In meno di due ore si fa il percorso completo andata e ritorno. 

Rieccoci al camper e via verso il Camping Bled in riva all’omonimo lago che 

dista pochi km dalla gola. 

Pranziamo e passiamo il resto della giornata tra tappeti elastici e le molteplici 

attività che questo bel campeggio offre ( a pagamento ) . 

Verso metà pomeriggio un cigno esce dal lago e ci intrattiene esibendosi 

come emulo di karatè kid. 

Cena, passeggiata sul lungo lago al calar del sole, nanna. 

 



Gola di Vintgar 

 

Gola di Vintgar 

 



 

 
 Lago di Bled 

 

 

 

 

 

 

Dai la cera, togli la cera... 



 

Domenica 31/05 

Bled-Catez ob Savi 

Km 165 

 

Paghiamo i 31 € del campeggio ( 9.90 a testa + tasse di soggiorno )  e 

partiamo verso le famose terme di Catez. 

Il campeggio di Catez da diritto ad una giornata intera nelle terme all’aperto o 

in alternativa a 3 ore in quelle al chiuso sia nella giornata di arrivo che in 

quella di partenza. 

La giornata non è delle migliori e così scegliamo di passare qualche ora in 

quelle al coperto. 

Sarà che noi le terme le intendiamo con l’acqua calda mentre qui non lo è più 

di tanto, fatto sta che non le troviamo così entusiasmanti come ci 

immaginavamo. 

Usciamo che fa capolino un timido sole e passiamo il resto del pomeriggio in 

totale relax in compagnia di un bel gattino che ci viene a trovare e passa il 

pomeriggio con noi, ribattezzato Ez in onore del luogo ( Cat Ez… )  

 

 
Terme: struttura  esterna 



 

Terme: struttura coperta 

 

 
The Cat Ez 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Lunedì 01/06 

Catez ob Savi-Lubiana-Postumia-Grado 

Km 256 

 

Rinunciamo neanche a malincuore alle 3 ore di “terme” cui avremmo diritto 

oggi e dopo aver pagato il campeggio ( 18.50 € cad per gli adulti e 13.70 € 

bambini + tasse di soggiorno ) partiamo in direzione Lubiana. 

Ci dirigiamo verso il Parco Tivoli, vicinissimo al centro, dove c’è possibilità di 

posteggiare il camper. 

All’entrata del parcheggio c’è una diramazione, “Park Tivoli I” e Park Tivoli II” 

D’istinto ci dirigiamo verso l’uno, ci viene incontro un tipo che, alla nostra 

richiesta di poter fermarci 3-4 ore, ci chiede 20€. 

No Grazie.. 20 € mi sembrano decisamente troppi e il tipo ci dice allora di 

andare via. 

Uscendo vediamo invece che nel secondo parcheggio c’è una tariffa oraria 

per i camper di 2.40€ l’ora, quindi entriamo in questo seguiti a breve da un 

altro camper di turisti belgi. 

Via per le vie della città, che si rivela molto bella. 

Visitiamo la zona dei tre ponti, il centro storico, il castello e ci facciamo 

l’immancabile foto sotto il drago, simbolo della città, mentre ci scappa anche 

un bel gelato e la solita calamita ricordo. 

Approfittiamo anche del mercato locale per fare approvvigionamento di frutta. 

Buonissime le albicocche locali, buone le fragole, meno le ciliegie. 

Ormai sono le 13 e dopo i gelati e la frutta non abbiamo più fame, quindi 

torniamo al parcheggio, quando vado a pagare le 3 ore di sosta la 

riscuotitrice automatica mi chiede solo 1,20 €. 

Non sto a sindacare più di tanto se avevo letto male la tariffa oraria o no e 

usciamo. 

In un’oretta siamo a Postumia. 

Di fianco alle grotte c’è un’area sosta camper a 18 € x 24 h, poco più avanti 

un parcheggio a 4 € al gg ma non si può rimanere la notte. 

Per noi va bene questo. 

Parcheggiamo e ci dirigiamo verso la biglietteria dove insieme ai biglietti si 

può pagare anche il parcheggio. 

Paghiamo quindi 63.50 per due adulti, un bambino più il parcheggio e 

andiamo al punto di ritrovo per la visita delle grotte, il nostro ingresso è alle 

15. 



Quando arriva la guida, che parla italiano, mentre presenta il tour che stiamo 

per fare, ci vestiamo con giacche e maglioni visto che la temperatura là sotto 

è di 8 gradi, costante tutto l’anno. 

Poi veniamo accompagnati ad un trenino che ci fa percorrere i primi 2 km di 

grotte, facendo passaggi molto molto radenti a rocce e soffitti. 

Dopo questi due km la visita continua percorrendo a piedi un altro km e 

mezzo fino a aggiungere di nuovo la fermata del trenino che riporta in 

superficie. 

Nel complesso un bel tour. 

Usciti che sono quasi le 17 riprendiamo il camper e cominciamo il ritorno 

verso casa, facciamo sosta a Grado dove uno di fronte all’altra ci sono un 

parcheggio a 4€ per 48 h, si può sostare per la notte ma non campeggiare,  e 

un’area camper a 16€ al giorno. 

Come per la combinazione precedente, per noi va bene il primo, dobbiamo 

solo dormire. 

 

 
Lubiana vista dal castello 

 

 



 
Gita in battello a Lubiana 

 

 
Grotte di Postumia 

 

 



 
Grotte di Postumia 

 

 
                                                                    Grotte di Postumia 

 



02/06 

Grado - Casa 

Km 314 

 

 

Conclusioni e considerazioni personali. 

Inizialmente prevenuti verso questo paese devo dire che ne siamo rimasti 

piacevolmente stupiti sotto diversi aspetti. 

Abbiamo notato la pulizia delle città e delle strade. 

Le autostrade sono ottime e con asfalto curatissimo, non abbiamo visto 

buche di sorta. 

Con la vignette non si fanno code ai caselli, sebbene si debba rallentare fino 

a 40 km/h per permettere alle telecamere ed alla polizia, spesso presente con 

un binocolo, di verificare la presenza della vignette sul parabrezza. 

Il verde trionfa ovunque, distese di alberi e prati e colline a perdita d’occhio. 

Le persone, almeno nei posti che abbiamo frequentato noi, capiscono e 

parlano abbastanza l’italiano, altrimenti si può usare l’inglese senza problemi. 

L’unica cosa che non ci è veramente piaciuta tanto sono state le terme di 

Catez, sarebbe più giusto forse chiamarlo parco acquatico, ma è una 

considerazione del tutto personale. 

I prezzi sono un pochino, ma non tanto, più bassi dei nostri 

Abbiamo pagato il gasolio 1,25 sia in autostrada che nei centri abitati, contro 

l’1,48 del pieno alla partenza, a Modena. 

 

Km totali : 1215 

Spese tra gasolio, ingressi, camping, varie ed eventuali 440 € 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


